Secondo Circolo didattico di Spinea    a.s. 2001/2002

PROGETTO PER UN LABORATORIO DI STORIA LOCALE

SEZIONE 1.1  DENOMINAZINE DEL PROGETTO :


PASSAGGI: DALLA VIA MIRANESE ALLA VIA ROMA

LABORATORIO SULLE MODIFICHE NEL TEMPO DELLA PRINCIPALE STRADA DI SPINEA E DEI RELATIVI INSEDIAMENTI.

1.1 RESPONSABILE DEL PROGETTO: INS:LOREDANA MAINARDI:
1.2 OBIETTIVI:

SCOPI E STUMENTI DEL LABORATORIO:

Il laboratorio si propone di costruire, con gli insegnanti del gruppo, più itinerari di insegnamento apprendimento, a struttura e ampiezza variabile, che portino gli alunni a “vedere secondo una prospettiva storica” la strada principale del loro paese (distinguendo fra insediamenti recenti e meno recenti, ancora presenti o scomparsi,). La scoperta di tale storicità implicherà, per i ragazzi più grandi, un allargamento del campo di indagine e un collegamento con i fenomeni  della viabilità e dell’urbanizzazione recenti del territorio regionale e nazionale. La ricerca storico- didattica sarà fatta principalmente su documenti cartografici, fotografici, giornalistici e, in qualche caso, su interviste a fonti orali. Allo studio/ analisi  di queste fonti si affiancherà l’esperienza di percorrere a piedi e osservare dal vivo la strada , gli edifici che su di essa si affacciano, gli spazi pubblici  (piazze) e privati  (giardini) esistenti. Tutto ciò verrà disegnato, fotografato, rilevato e messo a confronto con quanto dicono i documenti cartacei e la testimonianze degli abitanti. Scopo di queste operazioni sarà di ricostruire l’aspetto della via e del centro di Spinea nel passato recente e cercare di capire le cause che ne hanno determinato il cambiamento.    

DESTINATARI:
Insegnanti di scuola elementare e media.

OBIETTIVI:

Obiettivi cognitivi:

· apprendere come si legge la realtà locale usando gli strumenti dello storico,

· ( esercitarsi a ) riflettere sulle attività svolte (quali, perché, con quali risultati…) e sugli strumenti impiegati,

· rendersi conto che molte caratteristiche della comunità di cui si fa parte dipendono/ hanno radici nel passato.

Obiettivi socio affettivi:

· apprendere a collaborare nella ricerca di soluzioni a problemi scaturiti dall’analisi del proprio territorio,

· sviluppare atteggiamenti positivi nei confronti della realtà presente e passata del proprio paese.

Gli obiettivi sopra indicati sono di tipo generale. Andranno, di conseguenza, adattati e calibrati dagli insegnanti in rapporto ai contesti di lavoro delle singole classi  e agli stili cognitivi individuali degli alunni. Pertanto gli strumenti di monitoraggio e valutazione conclusiva potranno essere diversi, ma sempre in relazione con quanto stabilito dagli obiettivi generali.

Dal punto di vista procedurale si osserveranno la seguenti tappe:

1) Identificazione di conoscenze scolastiche ed extra scolastiche degli alunni relative al percorso. Ove queste risultassero inadeguate si procederà alla costruzione dei pre-requisiti, cioè delle abilità necessarie alla realizzazione del percorso.
Da non trascurare l’indagine sugli atteggiamenti degli alunni verso l’oggetto dello studio e verso l’insegnamento della storia in generale.

2) Predisposizione di verifiche in itinere per ottenere informazioni affidabili ed analitiche sull’andamento del processo di insegnamento così da attivare tempestivamente proposte intese a migliorare, mutare o correggere la proposta didattica.
3)  Verifica finale in base alla quale esprimere una valutazione critica sulle competenze più significative raggiunte da ciascuno e da tutti rispetto all’ambito disciplinare ( storia locale), alla modifica eventuale degli atteggiamenti e all’andamento didattico seguito. Oltre all’analisi e al confronto fra le fonti, alla produzione di ipotesi plausibili, all’uso della linea del tempo verrà fatto largo impiego del dibattito fra alunni e con l’insegnante quale strumento di sviluppo e promozione delle abilità “storiche” degli studenti.
RAPPORTI CON ENTI E PRIVATI:

Per la realizzazione del progetto si rende pertanto necessaria una fattiva collaborazione fra scuola ed Ente locale (Assessorato alla Pubblica Istruzione, Archivio e Ufficio tecnico, Biblioteca).Opportuno anche l’apporto di privati che mettano a disposizione documenti ed esperienze relativi alla Via miranese, Via Roma.

1.3 DURATA

Il laboratori copre l’intero anno scolastico da dividere in due fasi operative da concordare con i docenti. In linea di massima il periodo Ottobre /Dicembre servirà a raccogliere, studiare e scegliere la documentazione da utilizzare in chiave didattica e mettere a punto i progetti per le varie classi. Nella seconda fase ( Gennaio/ Giugno) si procederà alla realizzazione dei percorsi e alla loro verifica.

1.4 RISORSE UMANE

· Docenti elementari e medi

· Coordinatore del progetto: ins. Mainardi Loredana.

· Esperto in didattica della storia: D.D.Rosalia de Blasi Burzotta.

· Prof. Alessandro Voltolina per la parte cartografica del progetto ( due lezioni più materiali I.G.M.).

· Ins. Roberto Gazzato F.O.per le attività di valutazione degli apprendimenti.

· Studente stagista a carico del Comune per la ricerca bibliografica e documentaria (giornali locali, pubblicazioni….)

PASSAGGI:DALLA VIA MIRANESE ALLA VIA ROMA.


MODIFICHE NEL TEMPO DELLA PRINCIPALE STRADA DI SPINEA E DEI RELATIVI INSEDIAMENTI..








